
Non si cava un ragno dal buco, di-
ce Anna Finocchiaro. La capogrup-
po Pd ha illustrato lei stessa, ieri,
in commissione Sanità il suo emen-
damento al Ddl Calabrò sulla possi-
bilità di sospendere nutrizione e
idratazione artificiale, quando la
volontà del paziente sia espressa
nel testamento biologico. Si era
tentato, nelle ultime settimane, di
superare il muro contro muro. Ma
il tavolo è saltato e, come al gioco
dell’oca, si è tornati alla casella di
partenza - un muro cortese - dice
la capogruppo - ma sempre un mu-
ro. Già nella sera di martedì, quan-
do la maggioranza ha chiuso su al-
cune correzioni all’art. 1 ed è salta-
ta la riunione informale fra capi-
gruppo, si era capita l’antifona.

CATTIVE LEGGI

L’emendamento Finocchiaro al-
l’art. 5 rappresentava già una me-
diazione all’interno del Pd. Idrata-
zione e nutrizione vi sono definite
«sostegno vitale» ma, in base al
principio di autodeterminazione,
«è ammessa l’eccezionalità del ca-
so in cui la sospensione sia oggetto
della dichiarazione anticipata di
trattamento». «Idratazione e nutri-
zione artificiale - ha spiegato Anna
Finocchiaro - sono certo atti medi-
ci, anche se non sono magari delle
terapie». «Per noi la volontà e la li-
bertà dell'individuo in ordine agli
atti compiuti sul proprio corpo è sa-
cra, come è sacra nella Costituzio-

ne».
Anche il Pdl fa appello ai princìpi

e serra i ranghi. Il vicecapogruppo
Gaetano Quagliarello: «Non ci sono
chiusure preconcette ad alcuni
emendamenti. Ma sul principio di
fondo. Questa è una legge che inve-
ste i principi fondamentali». Quindi
resta il divieto di sospendere. Ma, fa
notare Ignazio Marino «la legge fa

riferimento esclusivamente a pa-
zienti in stato vegetativo». Hard Ca-

ses make bad Law (i casi difficili pro-
ducono cattive leggi, avrebbe detto
Rodotà, e infatti la legge è scritta
pensando al caso di Eluana Englaro
e non alle tante situazioni in cui ci si
può trovare alla fine della vita. «Nel
caso di un paziente in rianimazione
con un tumore in fase terminale con

delle metastasi al cervello, - fa
l’esempio Ignazio Marino - il riani-
matore non potrà parlare con la fa-
miglia per decidere se sospendere
i trattamenti che diventano un pro-
lungamento dell'agonia».

Ranghi serrati, questa volta, an-
che nelle file del Pd. Dorina Bian-
chi - per quanto le sia pesato - e
Daniele Bosone (che ha firmato
l’emendamento Finocchiaro) han-
no votato con il resto del gruppo.
Inoca eccezione Claudio Gustavi-
no. Il senatore Pd, insieme a Ema-
nuela Baio, sottolinea che il mede-
simo divieto è contenuto in un Ddl
da loro presentato. Dorina Bian-
chi: «Continueremo a cercare un
dialogo sul comma 6 dell'articolo
5. In Aula ripresenteremo i nostri
emendamenti e quello con la posi-
zione prevalente del gruppo».

BATTAGLIA INAULA

La battaglia si sposta in Aula. Ve-
nerdì alle 19 è fissato il termine
per la presentazione degli emenda-
menti ma se la commissione Sani-
tà non dovesse completare il lavo-
ro, il nuovo termine è fissato alle
15 di lunedì 16 marzo. La discus-
sione inizierà il 19, le votazioni da
martedì 24 marzo.

Ieri sono passate in commissio-
ne alcune modifiche. Su un emen-
damneto presentato dal senatore
Centaro del Pdl si è aperto un gial-
lo. Il testo Calabrò considera non
vincolante la Dat. L’emendamen-
to approvato, invece, considera
vincolante la volontà espressa. La
cosa deve aver fatto agitare le ac-
que perché, poco dopo, Calabrò
ha precisato: «vincolante è la leg-
ge non la Dat». Il valore temporale
delle dichiarazioni è stato prolun-
gato da 3 a 5 anni (emendamento
Marino). E sarà il medico, e non il
notaio, a raccogliere il biotesta-
mento.❖
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Camilleri, che a Treviso il questo-
re e il prefetto assistano ai corsi
per ronde di tal Remo Sernagiot-
to, capogruppo F.I. alla Regione
Veneto, dimostra che siamo al
proverbiale “liberi tutti”. C’è im-
barazzo ai vertici delle forze dell’
ordine. Ora la tesi di qualcuno è
che i funzionari siano caduti in
un trappolone propagandistico
di quelli di F.I., ma, anche se così
fosse, non ci farebbero una gran
bella figura. Che un sol Sernagiot-
to sia riuscito a mettere nel sacco
il fior fiore delle nostre polizie fa
cascare le braccia.

I
l questore e il prefetto di Trevi-
so, intervenuti a Crocetta del
Montello all’inaugurazione del-
la scuola per i «volontari della

sicurezza», meglio noti come rondi-
sti, non sono da biasimare, ma da
elogiare. I sindacati di polizia che
hanno protestato sono in errore. Il
Questore e il Prefetto hanno dimo-
strato di avere l’occhio lungo. Sono
certi che il ministro Maroni, nel suo
tentativo di dare uno status legale
alle ronde, renderà obbligatoria la
presenza delle autorità ad ogni ceri-
monia di queste nuove quadrate le-
gioni. Anzi. Pare che sogni di veder-
le sfilare il 2 giugno per la Festa del-
la Repubblica. Credo che i rondisti
porteranno incremento più che alla
sicurezza, all’attività delle osterie e
dei bar notturni. I primi risultati
non sono certo incoraggianti, se la
polizia ha dovuto scortare i rondisti
a Napoli e a Milano. Perciò non è ve-
ro che non servono a niente: servo-
no a impegnare inutilmente le scar-
se e malpagate forze dell’ordine co-
strette a far da balia agli eroici volon-
tari. Il forza italiota Sernagiotto, or-
ganizzatore del corso educativo, so-
stiene che era dovere del Prefetto e
del Questore presenziare alla mani-
festazione. E si domanda: «dove al-
tro sarebbero dovuti andare? Alla sa-
gra del peperone?». Sì, sarebbe sta-
to infinitamente meglio.

Italia

Nutrizione

e idratazione forzata

Il Pdl tira dritto

Scontro in Senato

Princìpi contrapposti di maggio-
ranza e opposizione sull’artico-
lo scritto ad hoc sul caso Engla-
ro che vieta la sospensione di
idratazione e nutrizione. Giallo
sull’emendamento Centaro che
rende vincolante la Dat.
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Se questore e prefetto
scelgono le ronde
alla sagra del peperone
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